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Se all’interno di una stessa facciata è possibile individuare diversi corpi edilizi (ad esempio, per diverso allineamento delle aperture o del tetto), 
diff erenziarli verticalmente con colori della stessa famiglia ma di tonalità diverse.

In base all’allineamento delle fi nestre, si possono distinguere chiaramente 
due corpi edilizi. L’attuale colorazione uniforme appiattisce la facciata, che 
appare irregolare e incoerente.

Schema delle aperture di facciata. E’ evidenziato il disallineamento orizzontale, che permette di 
distinguere l’esistenza di due diversi corpi edilizi.

Stato attuale Simulazione cromatica

I due corpi edilizi sono tinteggiati con tinte di tonalità diversa che 
ricostruiscono l’allineamento verticale delle aperture, rendendo così evidente 
la presenza di due edifi ci diversi. Questo trattamento articola e migliora 
complessivamente il ritmo dei fronti urbani su strada.

Nota bene

Per quanto riguarda il distacco tra 
due diversi colori di fondo su una 
stessa facciata, si rimanda alla 

scheda “esempio di colorazione

n° 8”

1. Diff erenziare verticalmente i fabbricati

sì!no!

!



Nel caso di edifi ci con aff accio su cortile aperto visibile dallo spazio pubblico, di solito la facciata principale è rivolta verso il cortile, mentre verso strada 
si presenta un muro cieco o facciata semplice. In questi casi, trattare l’aff accio su strada con una colorazione analoga a quella della facciata principale su 
cortile.

2. Trattamento dei cortili aperti

Stato attuale Simulazione cromatica

Altri esempi simili

La facciata su strada e la facciata verso cortile hanno tinte totalmente diverse 
(giallo e rosa).

La facciata su strada e quella verso cortile hanno tinte analoghe, conferendo così 
coerenza all’edifi cio.

facciata secondaria su strada

facciata principale su cortile

sì!

sì! sì!

no!



3. Trattamento dei cortili chiusi
Negli edifi ci che hanno un cortile interno chiuso (o percepibile parzialmente dallo spazio pubblico), usare per il cortile una tinta che riprenda il colore 
della facciata su strada, scegliendo una tonalità più debole.

facciata su cortile facciata su cortile

facciata su strada facciata su strada

Stato attuale Simulazione cromatica

L’interno del cortile è trattato con una tinta, uguale a quella usata per la 
facciata principale su strada.

L’interno del cortile è trattato con una tinta di tonalità più tenue rispetto a 
quella usata per la facciata principale su strada.

no! sì!



Se l’edifi cio si aff accia su uno spazio pubblico di rilevanza, è possibile accentuare la percezione delle aperture della facciata disegnando cornici e 
zoccolatura, scegliendo colori in armonia rispetto alla tinta del fondo intonacato.

4. Disegnare cornici nuove su facciate disegnate

sì!no!
L’edifi cio si trova su una piazza di rilevanza per la città, in un luogo ad 

alta visibilità. La colorazione attuale appiattisce la facciata senza valorizzarne la 
geometria.

Stato attuale Simulazione cromatica

Intervento che articola e mette in risalto la geometria della facciata. 
Il colore di fondo è continuo dalla linea di gronda allo zoccolo, senza 
diff erenziazioni cromatiche del basamento. Attorno alle aperture sono 
disegnate le cornici. Attraverso una colorazione diff erenziata sono ricomposti 
verticalmente i due diversi edifi ci (riconoscibili per diverso allineamento delle 
aperture).

15 cm

Nota bene

Disegnare le nuove cornici rispettando le 
proporzioni esistenti a Treviglio (spessore 
della fascia colorata circa15 cm). 

!



Per gli edifi ci che hanno una facciata disegnata o decorata, la zoccolatura e il marcapiano possono continuare sulla facciata secondaria, mantenendo lo 
stesso allineamento della facciata principale.

5. Decorazioni sulla facciata laterale

sì!
I marcapiano  che disegnano orizzontalmente la facciata principale 

continuano nel vicolo, risolvendo compiutamente l’angolo. Lo zoccolo continua 
sulla facciata secondaria che si aff accia sul vicolo, con altezza costante.

Stato attuale marcapiano che continua sull’angolo

zoccolo che prosegue sulla facciata 
secondaria, con altezza costante



Quando sono presenti elementi decorativi quali cornici o marcapiano, evitare contrasti troppo marcati tra il fondo e gli elementi che disegnano la 
facciata. 

6. Contrasto tra gli elementi decorativi e il fondo

sì!no!
Tra il colore di fondo e le cornici c’è un contrasto cromatico molto forte che 

mette in risalto eccessivamente gli elementi decorativi rispetto alla facciata.
Il contrasto tra cornici e fondo è attenuato attraverso la scelta di una tinta 

più scura e calda, che richiama la pietra presente nelle cornici del piano terra.

cornice più scura, 
in tinta calda che 

si armonizza con il 
colore del fondo



Negli edifi ci moderni (tipologia 4a e 4b), usare un colore uguale alla tinta predominante per i fascioni intonacati a vista di tetto e balconi, al fi ne di 
assicurare un migliore inserimento di questi elementi.

7. Mimetizzare le fasce dei solai e degli elementi in aggetto

sì!no!
I marcapiano dei balconi e il solaio del tetto, intonacati, sono messi in 

evidenza attraverso il bianco, che contrasta con il rivestimento prevalente in 
paramano.

Stato attuale Simulazione cromatica

Le fasce bianche dei balconi e il solaio del tetto sono tinteggiati con un 
colore in armonia con il mattone del rivestimento.

colorazione fascia di 
solaio

colorazione 
fascia del tetto



Se la facciata è prevalentemente rivestita (tipologia 4b), tinteggiare le porzioni intonacate con colori in armonia con gli elementi di rivestimento 
prevalenti.

8. Edifi ci moderni rivestiti: trattamento delle parti intonacate

sì!no!

Stato attuale Simulazione cromatica

L’edifi cio presenta la facciata principale rivestita in mattone. Il retro e parte 
del fi anco sono tinteggiati in giallo.

Il retro intonacato è tinteggiato con una tinta rosata, in armonia con la 
tonalità dei mattoni della facciata principale.

facciata principale facciata principale



9. Limite verticale tra colorazioni diverse
Quando nel contesto di una schiera si affi  ancano due colorazioni diverse, è opportuno defi nire il limite tra le due tinte in uno dei modi illustrati di 
seguito.

Quando due facciate con colori 
diversi si affi  ancano, è opportuno 
creare un elemento di discontinuità.

Incavo nell’intonaco in 
corrispondenza del cambio cromatico 
che crea una piccola ombra, 
diff erenziando i due colori e i due 
corpi edilizi.

Esempio 1 Esempio 2 Esempio 3

In corrispondenza del cambio 
cromatico, l’intonaco di uno dei due 
corpi edilizi è sporgente, marcando 
con una diff erenza di volume il limite 
tra un corpo edilizio e l’altro.

Il cambio cromatico è segnato 
con un sottile fi letto più scuro, 
dipinto, che crea uno stacco tra le due 
colorazioni.

sì!sì! sì!no!

MURO

FACCIATA

MURO

FACCIATA

MURO

FACCIATA

MURO

FACCIATA



10. a. Diff erenziare cromaticamente gli elementi decorativi

La facciata ha una composizione regolare, con elementi decorativi in 
bassorilievo che disegnano e scandiscono il ritmo delle aperture, unitamente 
ad un basamento che mette in risalto il piano terreno. Al piano primo e al 
piano secondo, le fasce decorative, così come il marcapiano, sono tinteggiati in 
maniera indistinta.

Sono valorizzate le decorazioni presenti attraverso una colorazione che  
riprende le tonalità della pietra. Questo trattamento cromatico crea un contrasto 
con il fondo, dando risalto e profondità alla facciata dell’edifi cio.

sì!no!

Stato attuale Simulazione cromatica

Se sono presenti elementi decorativi tinteggiati in maniera uniforme rispetto al fondo, è opportuno diff enziarli cromaticamente al fi ne di valorizzare la 
composizione e dare profondità alla facciata.



10. b. Diff erenziare cromaticamente gli elementi decorativi

sì!no!

Stato attuale Simulazione cromatica

La facciata ha una composizione semplice ma regolare, con aperture in 
asse, basamento e lesene merlate laterali che incorniciano l’edifi cio. 

Le lesene laterali e il fascione sotto il tetto sono stati scuriti. Inoltre è stata 
realizzata una diff erenziazione cromatica più marcata tra il basamento del piano 
terra e il fondo intonacato dei piani superiori e sono state disegnate cornici chiare 
attorno alle aperture (riprese dalla tinta delle cornici in pietra del piano terra). 

Se sono presenti elementi decorativi tinteggiati in maniera uniforme rispetto al fondo, è opportuno diff enziarli cromaticamente al fi ne di valorizzare la 
composizione e dare profondità alla facciata.



11. Disegno di zoccoli e basamenti
Negli edifi ci dove sono presenti zoccolature o basamenti, alcuni accorgimenti di carattere dimensionale e geometrico possono migliorare l’immagine 
dell’intera facciata, come illustrato negli esempi seguenti.

Quando è presente un fascione 
decorato, la sua altezza deve essere 
coerente con quella delle aperture.

In assenza di marcapiano o 
basamento, tinteggiare il fondo 
in maniera uniforme dalla linea di 
gronda allo zoccolo.

In presenza di edifi ci contigui, lo zoccolo deve avere altezza costante.

no! no! no!

sì!
sì! sì!



12. Mimetizzare gli elementi tecnici
Quando sono presenti elementi tecnici in facciata (tubazioni, vani tecnici ispezionabili etc.), tendere a mimetizzarli con la colorazione del fondo 
intonacato.

sì! sì!no!
Elementi tecnici tinteggiati in 

grigio su un fondo giallo. 
Tubi e scatola metallica  

tinteggiati in marrone scuro su un 
fondo giallo. 

Gli elementi tecnici si 
mimetizzano con il fondo intonacato 
grazie alla scelta di un colore identico a 
quello della facciata.

I tubi si mimetizzano con il fondo 
intonacato grazie alla scelta di colori 
identici a quelli della facciata e dello 
zoccolo.

no!



13. Scegliere il colore rispetto al contesto

no! no!

Colorazione eccessivamente 
contrastante, mette in evidenza 
un edifi cio a scapito degli altri e 
dell’armonia cromatica del nucleo 
storico.

Nella scelta delle colorazioni è importante tenere presente il contesto cromatico in cui si inserisce l’edifi cio, in modo particolare per quanto riguarda gli 
edifi ci che fanno parte di una schiera. Per assicurare l’armonia di insieme del nucleo storico, scegliere il colore dell’edifi cio in modo tale da non creare un 
contrasto stridente con gli edifi ci adiacenti.

Tinte diff erenziate ma senza 
contrasto eccessivo che stabiliscono 
un equilibrio cromatico di insieme nel 
nucleo storico.

Nota bene

Nella scelta del colore, curare 
il mantenimento coordinato 
rispetto al contesto circostante, 
in particolare per i corpi edilizi 
riconoscibili in un contesto di linee 
e schiere.

!

L’edifi cio tinteggiato in rosa ha una tonalità molto intensa che lo fa 
emergere. Il contrasto esistente tra gli elementi verticali bianchi e il colore di 
fondo evidenzia ulteriormente l’edifi cio all’interno dell’insieme.

La scelta del colore rosso “isola”  cromaticamente l’edifi cio dalla schiera in 
cui è inserito. 

sì!no!



14. Ambiti di interesse storico - ambientale
Le vie storiche e le piazze di maggiore passaggio sono luoghi di particolare importanza per l’identità storico-ambientale della comunità. Se l’edifi cio 
ha il fronte prospiciente una delle vie indicate in giallo, progettare l’intervento di tinteggiatura studiando con particolare attenzione l’inserimento 
cromatico con gli edifi ci adiacenti, per assicurare una percezione unitaria della via o della piazza.

Per gli edifi ci che si aff acciano sulle vie indicate in giallo in planimetria:

• curare la percezione complessiva dei fronti degli edifi ci individuati 
come “accessi” (indicati con un cerchio giallo), in quanto punti di 
ingresso al nucleo antico;

• progettare l’intervento di rifacimento della facciata studiando con 
particolare attenzione l’inserimento cromatico nel contesto della via, 
perseguendo l’unitarietà dell’ambito;

• “nobilitare” l’aspetto degli edifi ci con facciata disegnata attraverso il 
disegno di cornici ed elementi decorativi coerenti con il contesto.

sì!

sì!

sì!



15. Prescrizioni sui materiali
Non è consentito l’uso di pitture a base di resina acrilica in quanto, per loro natura, tendono a formare una pellicola coprente senza legarsi 
chimicamente all’intonaco. Possiedono inoltre un forte potere impermeabilizzante che aumenta il rischio di condensa, provocando un successivo 
fenomeno di distacco.

no!

Schema che illustra il comportamento di una pittura acrilica

Le pitture acriliche per esterno 
sono costituite da materiali 
plastici. Quando piove, si potrà 
notare inizialmente una forte 
idrorepellenza che protegge il 
muro.

Con il passare del tempo,  
a causa dell’umidità 
capillare di risalita e 
delle infi ltrazioni, l’acqua  
evapora, creando sul 
rivestimento delle 
bolle, con conseguente 
distacco della pittura dal 
supporto murario.

Usando pitture a base di calce o 
di silicati, i problemi legati al distacco 
causato dall’umidità sono spesso 
superati grazie al grande potere 
traspirante di questi materiali.

Esempio di fenomeno di 
distacco di una vernice  acrilica su una 
parete esterna.

sì!

intonaco

pittura

intonaco

pittura

Esempio 1




